
             STUDIO LEGALE TRIBUTARIO BUGAMELLI 

Avv. Andrea Bugamelli                 Via Trieste 43,          60124   ANCONA 

Pubblicista economico                 Via Ottaviano 42,     00192       ROMA 

Dottore in economia e commercio                                              Via Cavallotti  16, 60021  CAMERANO 
 

www.studiobugamelli.it                   tel. 0712117201        fax. 0712112039 

avv.andreabugamelli@gmail.com                                                         cel. 349.3690446 

 

 

 

 

 

Art. 2, Legge 08/08/1995 n. 335 

 

 

COMMA 26  

A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenuti all'iscrizione presso una apposita Gestione separata, 

presso l'INPS, e finalizzata all'estensione dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la 

vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per professione abituale, ancorchè non esclusiva, 

attività di lavoro autonomo, di cui al comma 1 dell'art. 49 del testo unico delle imposte sui redditi, 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive 

modificazioni ed integrazioni, nonchè i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, di cui al comma 2, lettera a ), dell'art. 49 del medesimo testo unico e gli incaricati alla 

vendita a domicilio di cui all'art. 36 della legge 11 giugno 1971, n. 426. Sono esclusi dall'obbligo i 

soggetti assegnatari di borse di studio, limitatamente alla relativa attività (9) (10) (11) (12) (13) (14) 

(15) (16) (C).  

 

COMMA 27 

I soggetti tenuti all'iscrizione prevista dal comma 26 comunicano all'INPS, entro il 31 gennaio 

1996, ovvero dalla data di inizio dell'attività lavorativa, se posteriore, la tipologia dell'attività 

medesima, i propri dati anagrafici, il numero di codice fiscale e il proprio domicilio.  

 

COMMA 28 

I soggetti indicati nel primo comma dell'art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, che corrispondono compensi comunque denominati anche sotto forma di 

partecipazione agli utili per prestazioni di lavoro autonomo di cui al comma 26 sono tenuti ad 

inoltrare all'INPS, nei termini stabiliti nel quarto comma dell'art. 9 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, una copia del modello 770-D, con esclusione dei dati relativi 

ai percettori dei redditi di lavoro autonomo indicati nel comma 2, lettere da b ) a f ), e nel comma 3  
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dell'art. 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni ed integrazioni.  

 

COMMA 29 

Il contributo alla Gestione separata di cui al comma 26 è dovuto nella misura percentuale del 10 per 

cento ed è applicato sul reddito delle attività determinato con gli stessi criteri stabiliti ai fini 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei 

redditi e dagli accertamenti definitivi. Hanno diritto all'accreditamento di tutti i contributi mensili 

relativi a ciascun anno solare cui si riferisce il versamento i soggetti che abbiano corrisposto un 

contributo di importo non inferiore a quello calcolato sul minimale di reddito stabilito dall'art. 1, 

comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233 e successive modificazioni ed integrazioni. In caso di 

contribuzione annua inferiore a detto importo, i mesi di assicurazione da accreditare sono ridotti in 

proporzione alla somma versata. I contributi come sopra determinati sono attribuiti temporalmente 

dall'inizio dell'anno solare fino a concorrenza di dodici mesi nell'anno. Il contributo è adeguato con 

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro del tesoro, 

sentito l'organo di gestione come definito ai sensi del comma 32 (17).  

 

COMMA 30 

Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri delle 

finanze e del tesoro, da emanare entro il 31 ottobre 1995, sono definiti le modalità ed i termini per il 

versamento del contributo stesso, prevedendo, ove coerente con la natura dell'attività soggetta al 

contributo, il riparto del medesimo nella misura di un terzo a carico dell'iscritto e di due terzi a 

carico del committente dell'attività espletata ai sensi del comma 26. Se l'ammontare dell'acconto 

versato risulta superiore a quello del contributo dovuto per l'anno di riferimento, l'eccedenza è 

computata in diminuzione dei versamenti, anche di acconto, dovuti per il contributo relativo 

all'anno successivo, ferma restando la facoltà dell'interessato di chiederne il rimborso entro il 

medesimo termine previsto per il pagamento del saldo relativo all'anno cui il credito si riferisce. Per 

i soggetti che non provvedono entro i termini stabiliti al pagamento dei contributi ovvero vi 

provvedono in misura inferiore a quella dovuta, si applicano, a titolo di sanzione, le somme 

aggiuntive previste per la gestione previdenziale degli esercenti attività commerciali.  

 

COMMA 31 

Ai soggetti tenuti all'obbligo contributivo di cui ai commi 26 e seguenti si applicano esclusivamente 

le disposizioni in materia di requisiti di accesso e calcolo del trattamento pensionistico previsti dalla 

presente legge per i lavoratori iscritti per la prima volta alle forme di previdenza successivamente al 

31 dicembre 1995.  

 

COMMA 32 

Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro del 

tesoro, l'assetto organizzativo e funzionale della Gestione e del rapporto assicurativo di cui ai  

 



 

 

commi 26 e seguenti è definito, per quanto non diversamente disposto dai medesimi commi, in base 

alla legge 9 marzo 1989, n. 88, al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e alla legge 2 agosto 

1990, n. 233 e successive modificazioni ed integrazioni, secondo criteri di adeguamento alla 

specifica disciplina, anche in riferimento alla fase di prima applicazione. Sono abrogate, a decorrere 

dal 1° gennaio 1994, le disposizioni di cui ai commi 11, 12, 13, 14 e 15 dell'art. 11 della legge 24 

dicembre 1993, n. 537.  

 

(9) A norma dell'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato 

dall'articolo 51, comma 1, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, per i soggetti che non risultano 

iscritti ad altre forme obbligatorie, con effetto dal 1° gennaio 1998 il contributo alla gestione 

separata di cui al presente comma, è elevato di 1,5 punti percentuali. Lo stesso è ulteriormente 

elevato con effetto dalla stessa data in ragione di un punto percentuale ogni biennio fino al 

raggiungimento dell'aliquota di 19 punti percentuali. La relativa aliquota contributiva per il 

computo delle prestazioni pensionistiche è maggiorata rispetto a quella di finanziamento di due 

punti percentuali nei limiti di una complessiva aliquota di computo di 20 punti percentuali. È dovuta 

una ulteriore aliquota contributiva pari a 0,5 punti percentuali per il finanziamento dell'onere 

derivante dall'estensione agli stessi della tutela relativa alla maternità, agli assegni al nucleo 

familiare e alla malattia in caso di degenza ospedaliera.  

(10) A norma dell'articolo 84, comma 1, del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151, il contributo alla 

gestione separata di cui al presente comma, e' elevato di una ulteriore aliquota contributiva pari a 

0,5 punti percentuali, per il finanziamento dell'onere derivante dall'estensione agli stessi anche della 

tutela relativa alla maternita'. 

(11) A norma dell'articolo 44, comma 6, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, l'aliquota di 

finanziamento e l'aliquota di computo della pensione, per gli iscritti alla gestione previdenziale di 

cui al presente comma che percepiscono redditi da pensione previdenziale diretta, sono 

incrementate di 2,5 punti a partire dal 1 gennaio 2003 e di ulteriori 2,5 punti a partire dal 1 gennaio 

2004, ripartiti tra committente e lavoratore secondo le proporzioni vigenti nel caso di lavoro 

parasubordinato. 

(12) A norma dell'articolo 1, comma 770, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, con effetto dal 1° 

gennaio 2007, l'aliquota contributiva pensionistica per gli iscritti alla gestione separata di cui al 

presente comma, che non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, e la relativa aliquota 

contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche sono stabilite in misura pari al 23 per 

cento. Con effetto dalla medesima data per i rimanenti iscritti alla predetta gestione l'aliquota 

contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni 

pensionistiche sono stabilite in misura pari al 16 per cento.  

(13) A norma dell'articolo 1, comma 10, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247, a decorrere dal 1° 

gennaio 2011, l'aliquota contributiva riguardante i lavoratori iscritti all'assicurazione generale 

obbligatoria e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e' elevata di 0,09 punti percentuali. 

Con effetto dalla medesima data sono incrementate in uguale misura le aliquote contributive per il 

finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani, commercianti e coltivatori 

diretti, mezzadri e coloni iscritti alle gestioni autonome dell'INPS, nonche' quelle relative agli 

iscritti alla gestione separata di cui al presente comma. Le aliquote contributive per il computo delle 

prestazioni pensionistiche sono incrementate, a decorrere dalla medesima data, in misura 

corrispondente alle aliquote di finanziamento. 

 



 

 

(14) A norma dell'articolo 18, comma 5, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, con effetto sulle pensioni decorrenti dal 1° 

gennaio 2012, l'aliquota percentuale della pensione a favore dei superstiti di assicurato e pensionato 

nell'ambito del regime dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutive 

di detto regime, nonche' della gestione separata di cui al presente comma, e' ridotta, nei casi in cui il 

matrimonio con il dante causa sia stato contratto ad eta' del medesimo superiori a settanta anni e la 

differenza di eta' tra i coniugi sia superiore a venti anni, del 10 per cento in ragione di ogni anno di 

matrimonio con il dante causa mancante rispetto al numero di 10. Nei casi di frazione di anno la 

predetta riduzione percentuale e' proporzionalmente rideterminata. Le disposizioni di cui al presente 

comma non si applicano nei casi di presenza di figli di minore eta', studenti, ovvero inabili. Resta 

fermo il regime di cumulabilita' disciplinato dall' articolo 1, comma 41, della legge n. 335 del 1995 .  

(15) A norma dell' articolo 18, comma 12, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111 , il presente comma si interpreta nel senso che i 

soggetti che esercitano per professione abituale, ancorche' non esclusiva, attivita' di lavoro 

autonomo tenuti all'iscrizione presso l'apposita gestione separata INPS sono esclusivamente i 

soggetti che svolgono attivita' il cui esercizio non sia subordinato all'iscrizione ad appositi albi 

professionali, ovvero attivita' non soggette al versamento contributivo agli enti di cui al comma 11, 

in base ai rispettivi statuti e ordinamenti, con esclusione dei soggetti di cui al comma 11.  

(16) A norma dell' articolo 22, comma 1, della Legge 12 novembre 2011, n. 183, con effetto dal 1° 

gennaio 2012 l'aliquota contributiva pensionistica per gli iscritti alla gestione separata di cui al 

presente comma, e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche 

sono aumentate di un punto percentuale. 

(17) Vedi l'articolo 1, comma 77, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  

 


